
— Venite,  venite  — continuava  il  signor  Castoro,  ballando
dalla  contentezza.  — Guardate  chi  c'è.  Questo  sì  che  è  un
brutto  colpo per  la  Strega  Bianca.  Il  suo  potere  comincia  a
svanire,  altroché.  — Che significa? — chiese Peter,  che era
stato il primo ad avvicinarsi. — Non ti ho detto che lei ci ha
portato l'inverno,  sempre inverno e  mai  Natale? Ora vieni  a
vedere. Quando raggiunsero la cima della collina si accorsero
che si avvicinava una bella slitta tirata da due grandi renne con
i  finimenti  tintinnanti  di  campanellini.  Non  erano  renne
bianche come quelle della strega, ma brune e possenti.  Sulla
slitta, molto più ampia di quella della Strega Bianca, sedeva un
personaggio che bastava dargli un'occhiata per capire di chi si
trattasse. Era un uomo grande e molto grasso, con un vestito
rosso come le bacche dell'agrifoglio, il cappuccio foderato di
pelliccia bianca e una gran barba che gli cadeva sul petto come
una cascata di candida schiuma. I ragazzi lo riconobbero subito
perché nel nostro mondo (il mondo al di qua dell'armadio) tutti
ne parlano e spesso ne fanno ritratti o imitazioni. Ma vederlo in
carne e ossa - cosa che può capitare solo a Narnia - be'... era
tutta un'altra cosa.  Babbo Natale aveva un'espressione dolce,
buona e affettuosa ma al tempo stesso solenne e che incuteva



rispetto. Non aveva assolutamente niente di buffo (come capita
a volte qui da noi) e solo a guardarlo ci si sentiva invadere da
una strana sensazione di gioia, da una pace intima e solenne e,
come ho già detto, da un senso di profondo rispetto. — Sono
arrivato, finalmente — esclamò. — Quella è riuscita a tenermi
lontano molto tempo, ma Aslan si avvicina e gli incantesimi
della Strega Bianca non hanno più effetto su di me. Lucy sentì
un brivido di gioia invaderla tutta, lo stesso brivido di pace e
felicità  che  ti  prende  quando  sei  in  silenzio,  immerso  nella
preghiera. — E ora — continuò Babbo Natale — veniamo ai
regali. Qui c'è una macchina per cucire nuova e migliore: è per
lei,  signora  Castoro.  Farò  in  modo  di  lasciargliela  a  casa
quando passerò di là. — Se le fa comodo, signore; ma l'avverto
che casa nostra è chiusa a chiave. — Serrature e paletti non
contano, per me — disse Babbo Natale. — Quanto a lei, signor
Castoro, troverà la diga finita e i guasti prodotti dal ghiaccio
riparati,  le  fessure  tappate  e  nuovi  cancelli  per  le  chiuse.  Il
signor Castoro fu così contento che aprì la bocca... e non seppe
cosa dire. — Peter, figlio di Adamo — chiamò Babbo Natale.
— Eccomi, signore. — Peter fece un passo avanti. — Non ti
darò giocattoli, Peter, ma qualcosa che forse ti servirà presto.
Usali  bene,  questi  — e così  dicendo Babbo Natale  porse  al
ragazzo uno scudo e una spada. Lo scudo era color argento e al
centro  c'era  l'immagine  di  un  leone  rampante  rosso  vivo,  il
colore delle  fragole mature quando è tempo di  coglierle.  La
spada aveva l'impugnatura dorata, il fodero e la cintura: tutto
del peso e della misura adatti a Peter. E lui ricevette quei doni
in  silenzio,  ma  con  aria  grave,  ben  comprendendo  che  si
trattava  di  un  regalo  speciale.  —  Susan,  figlia  di  Eva  —
chiamò ancora Babbo Natale. — Questi sono per te. — E le
consegnò  un  arco,  una  faretra  piena  di  frecce  e  un  piccolo
corno  d'avorio.  —  Dovrai  usare  quell'arco  solo  in  caso  di
estrema necessità, perché non voglio che tu scenda in battaglia.
Quando avvicinerai quel corno alle labbra, in qualsiasi posto tu



sia... soffiaci dentro, se avrai bisogno di aiuto, l'aiuto verrà. E
infine Babbo Natale si  rivolse a Lucy, chiamandola figlia di
Eva, e Lucy fece un passo avanti per ricevere il suo dono: una
bottiglietta  di  cristallo  (ma più  tardi  qualcuno  disse  che  era
puro  diamante)  e  anche  un  piccolo  pugnale.  —  In  questa
bottiglietta  c'è  un  liquore  estratto  dai  fiori  di  fuoco  che
crescono  sulle  Montagne  del  Sole.  È  un  cordiale:  se  tu  o
qualcuno dei tuoi amici sarete feriti,  basteranno poche gocce
per farvi guarire immediatamente. Il pugnale è per difenderti in
caso di grave pericolo, perché neanche tu dovrai scendere in
battaglia. — E perché no, signore? — chiese la piccola Lucy.
— Credo che... mi sembra... che sarei abbastanza coraggiosa
anch'io.  —  Non  è  questo  il  punto  —  la  interruppe  Babbo
Natale.  —  Le  battaglie  diventano  troppo  ignobili,  quando
combattono anche le donne. — Poi, perdendo un po' della sua
aria grave, aggiunse: — Ma pensiamo al presente, ora. Questo
è  per  tutti  voi.  — E  tirò  fuori  (non  si  capì  bene  da  dove,
probabilmente  dal  grosso  sacco  che  era  sulla  slitta  alle  sue
spalle)  un gran  vassoio  con cinque tazze,  cinque piattini,  la
zuccheriera, un bricco di panna e una gran teiera fumante. Poi
gridò:  — Buon Natale!  Evviva  il  vero re!  — e  schioccò la
frusta. Un attimo dopo la slitta era già fuori di vista senza che
nessuno  si  fosse  neppure  accorto  che  aveva  cominciato  a
muoversi. Peter tirò subito la spada dal fodero. Era intento a
mostrarla  al  signor  Castoro  quando  la  signora  Castoro
intervenne: — Via, via, piantatela, il tè diventa freddo. Sempre
uguali, voi uomini, nessuno che mi aiuti a portare il vassoio.
Venite  a  far  colazione.  Per  fortuna  ho  pensato  a  portare  il
coltello  per  il  pane.  Così  tornarono alla  caverna  dov'erano i
fagotti. Il signor Castoro si mise a preparare tramezzini di pane
e prosciutto, mentre la moglie versava il tè bollente. Fecero una
splendida  colazione.  Non  appena  ebbero  finito,  il  vecchio
signor  Castoro  si  alzò  in  piedi  dicendo:  —  È  tempo  di
rimetterci in cammino, andiamo.


